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Violenze poliziesche alla Mirafiori 

TORINO — Provocazioni potutoseli* davanti alla Mirafiori, devo sono stati malmenati anche alcuni dirigenti sindacali. 

Vivace protesta alla FIAT di Roma 

' Strepitoso successe dette nuovo 24 ore di sciopero, proclamale unitariamente dai tre sindacati del metalmeccanici, anche fra 
i lavoratori della capitalo e della provincia. Astensioni plebiscitarie e forti picchetti hanno caratterizzato questo nuovo 
momento unitario di lotta. Solo qualche Impiegato è entrato negli stabilimenti della FIAT, di Grottarossa, della Ma­
gnane o di vitile Manzoni. Qui I lavoratori hanno dato vita ad una manifestazione di protesta contro il provocatorio 
schieramento di colermi e carabinieri. La centralo via è stata per lunghe oro bloccata, mentre decine di operai e di operaie, 
giunti anche da altra fabbriche, scandivano gli ormai notissimi slogan contro Agnelli, Costa e Pirelli, ritmandoli con il 
suono di improvvisati tamburi di latta.. Nella foto: un'immagine della manifestazione. 

Un milione di metallurgici hanno bloccato le fabbriche 
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All'Alfa Romeo e Breda 
assemblee coi sindacalisti 

C ò t ^ i ^ n i f e s t a z i o n i in numerose città - Tutte le aziende del gruppo 
Pillili ««ìenderanno in lotta - Scioperi articolati dei chimici e farmaceutici 
Più di uà milione di metallur­

gici delle aziende pubbliche e 
private sono scesi in sciopero 
rispondendo così in modo fer­
mo alle irrisone offerte fatte 
da Confindustna ed Intersind 
nel corso dello trattative dei 
giorni scorsi. 

Anche i chimici hanno prose­
guito la lotta articolata. Per esa­
minare la situazione alla Pirelli 
— dove sono proseguiti gli scio­
peri — si sono riunite a Mila-
ito le tre segreterie dei sinda­
cati aderenti a CGIL. CISL e 
UIL proclamando per venerdi 
M uno sciopero nazionale del 
gruppo con una grande mani­
festazione che si svolgerà a Mi­
lano cui prenderanno parte i la­
voratori di tutte le aziende Pi-
rr111. A queste manifestazione 
saranno presenti anche i rap 
presentanti sindacali dei centri 
Pirelli di tutta l'Europa che. il 
23 e 24 si riuniranno a corno 
gno per deliberare una sene di 
Iniziative di solidarietà e di ap­
poggio alla lotta dei la\ ornton 
Italiani. T tre sindacati no] co 
manicato riaffermano che * l'at­
teggiamento delle Pirelli conti­
nua ad essere ispirato alle in­
transigenza sulle richieste dei 
rlndacati ed alla sistematica ri­
cerca della provocazione ». Di 
fronte a questa posizione i sin­
dacati — è scritto nel comuni­
cato — * hanno deciso di svi­
luppare e intensificare ultenor-
mente la lotta in corso, di al­
largarla nel settore e nella ca­
tegoria. incidendo s*mnre di più 
sulla produzione e sulle po*wi 
filiti di resistenza del gruppo 
e di promuovere tutte le inizia­
tive di massa necessarie per una 
tempre più ampie nooolarizM-
tione delle lotta e per Isolare 
Uolitieamerrte il monopolio della 
gamme ». 

MITALLUftOICf - A TORI 
NO decine di migliaia di metal­
lurgie* delle Fiat e di tutte le 
oltre etiende hanno dato vite ad 
un* grande giornate di lotta. 
Fermate di quattro ore sono sta­
le attuate al 100* alla Mirafiori 
e alla Lingotto con cortei ed un 
•ambi** mentre fl rimanente del 
le «evieni del «rande comnlesso 
(Ferriere. SOS. SPA. Velivoli. 
Materferro. Rivetta. SIMA. 
Grondi Motori, ecc.) sono rima 
«te interamente bloccate per tut­
ta la giornata. 

Sciopero totale anche alla Oli-
I. alla Lancia <H Tarino. 

alla RTV. alla Indesit. alla Zer 
boni, alla Viberti, 

Cortei e comizi si sono avuti 
in Borgo San Paolo e nella zona 
di Collegno Fortissima narteci 
nazione in tutte le aziende del 
Canavese. della Valle di Susa. 
del Pinerolese. 

Episodi di intimidazione da 
parte della polizia si sono avuti 
davanti alla Miraflon dove sono 
stati malmenati alcuni sindaca 
listi e alla FOM di F.ivm dove 
e stato arrestato Giuseppe Mei 
nardi un dirigente provinciale 
della FIM, nel corso di una nor 
male operazione di picchettila 
gio. Alcuni sindacalisti che par 
lavano ai lavoratori dall'esterno 
del cancello 4 della Mirafiori 
sono stati violentemente e sen 
za alcun motivo e inciti dalla 
polizia, al comando del solito 
vice questore Voria Sono stati 
colpiti da manganellate Serali 
no della F1M e Cocozza della 
FIOM. Un comunicato della FIM 
provinciale denuncia 1'atteKgia-
mento apertamente provocatone 
della polizia e giudica tali epi­
sodi un grave attacco al sinda­
cato e a: lavoratori. 

Lo sciopero nelle fabbriche pri­
vate (circa trecentomila lavora 
tori) di MTIANO ha registrato 
percentuali di astensione tra il 
90 ed il lOCr. Sono proseguiti 
gli scioperi articolati nelle fab 
bnche pubbliche: all'Alfa Romeo 
di .Arese e alla Breda durante 
lo sciopero sono entrati i diri 
genti sindacali della FIOM. FIM 
e UILM Nelle due grandi fab 
hriehe si sono così svolte, per 
la prima volta, imponenti .issem 
blee nel corso delle quali hanno 
preso la parola i dirigenti sin­
dacali e, con loro, operai e im­
piegati. I lavoratori della Breda 
hanno anche dato vita a mani­
festazioni per le strade di Se­
sto San Giovanni Manifestazio­
ni hanno svolto anche i lavora­
tori dell'Alfa Romeo situata in 
citta, della STT-Siemens e del 
l'ASGEN 

Ed ecco altre percentuali di 
astensioni: CREMA 100^ ope 
rei e «**> imoiegati: COMO «s«* 
onerai e impiegati: MANTOVA 
100% tra operai e impiegati e — 
per la prima volta — assemblea 
interna alla OM HAT di SUZ 
ZARA. VTVEZIA-Margheria 9»% 
(assemblea generale): NOVARA 
100% operai e 80% imnlenti fas-
eemblea generale). BRESCIA N 
per cento operai e impiegati: 
PARMA M « operai e 75% im­

piegata; SAVONA ÌOÔ  (hanno 
anticipato ad oggt lo sciopero di 
martedì i lavoratori delle azien­
de pubbliche): LA SPEZTA 95% 
operai e impiegati, 

A MODENA quattro imponen­
ti cortei sono sfilati per le stra­
de della c\tih: provenivano dal­
le aziende metalmeccaniche del 
la città e della provincia Scio 
pero al 100% nelle aziende di 
CASALE: ventimila hanno in­
crociato le braccia ad ALES­
SANDRIA, Plebiscitana l'ade­
sione a LECCO, anche nelle pic­
cole fabbriche della « bianca » 
Brianza Quattromila in seionero 
a CUNEO: 100% a PORDENO-
NE: compatte astensioni a GO­
RIZIA: A TRIESTE lo sciopero 
nelle fahhriche private si è uni­
to alle astensioni articolate nel 
le aziende pubhlichc Dal 98 al 
l«lfl% le adesioni a RTMTNI 
Totale lo sciopero a UDINE. 

\ FERRARA, durante lo scio 
pero dei settemila metallurgici. 
si è svolta una grande manife­
stazione: due grossi cortei han­
no percorso il centro della città 

A BOLOGNA, nel corso dello 
sciopero che ha visto la parte­
cipazione pressoché totale degli 
onerai e di circa l'R0% degli im­
piegati si sono svolte assemblee 
con la parteeinazione dei diri­
genti sindacali T-e segreterie 
provinciali di FIOM. FIM e 
TTLM hanno denunciato con 
forza ali episodi di violenza cui 
hanno fitto ricorso nei giorni 
scorsi dirigenti aziendali alla 

Sciopera 
il personale 

non insegnante 
dell' università 

Le organizzazioni del perso­
nale non insegnante delle uni-
venite aderenti a CGIL, CISL 
e CISAPUNI hanno proclamato 
lo adopero a tempo indetermi­
nato a partire dal 5 novembre 
in seguito al mancato adegua­
mento dei ruoli organici garan 
Uto dalla legge sul piano del­
la acuoia del 1966 e dalla non 
approvazione del provvedimen­
to legislativo che dispone l'am­
pliamento dell'organico delle 
segreterie universitarie. 

Nelle città una grande battaglia per le riferme 

Nel cuore di Genova in lotta 
sono sfilati 50.000 lavoratori 

Il grande comizio a Piazza De Ferrari — Ieri ferme anche Caltanissetta, Via­
reggio* Padova, Vicenza, Treviso — Forte movimento in provincia di Viterbo 

Ducati contro 1 lavoratori in 
lotta. 

Gli operai delle aziende me­
talmeccaniche di PISA e della 
provincia hanno dato una nuo­
va unitaria risposta alla Con­
findustna. Nelle piccole e medie 
aziende come nei grandi com-
plcsi lo sciopero nazionale di 
ventiquattro ore ha fatto regi­
strare la partecipazione totale 
degli operai e la crescente ade 
.sione anche degli impiegati. Al­
la Piaggio di PONTEDERA scio 
pero al cento per cento, come 
pure alla FLAT di Marina di 
Pisa e alla Piaggio di Pisa. 
Sciopero totale anche in tutte le 
piccole e medie aziende: alla 
Parrini, T\M, Pistoiesi di Pon-
tedera. Pistoni Asso di Forna-
cette. Gozzuti di Santa Croce. 
Monetti di Manna e Baeei di 
Cascina, tanto per fare alcuni 
esempi, nessuno è entrato a la­
vorare. 

Intanto 1 metalmeccanici del­
la provincia si preparano a par­
tecipare massicciamente alla 
manifestazione regionale dei me­
talmeccanici della Toscana, che 
si terrà mercoledì 22 p. v. a 
Pontedera. 

CHIMICI - I 9000 chimici 
della provincia di SAVONA han­
no iniziato lo sciopero articolato 
il quale ha già registrato altis­
sime percentuali di partecipa­
zione come ali"APE (Montedi-
son) 100% operai ed Impiegati. 
alla Cokitalia 100% operai ed 
impiegati e alla Ferranìa il 
grande stahilimento produttore 
di foto sensibili della società 
americana delI'TBM. nel quale, 
hanno scioperato al 9.1% gli ope 
rai con la partecipazione di folti 
gruppi di impiegati: altro im­
portante sciopero è stato rea­
lizzato alla Polymer di Terni 
CMontedison) che occupa oltre 
2SO0 maestranze. Al Petrolchi­
mico Montedison di MESTRE è 
iniziata stamane con pieno suc­
cesso una nuova forma di azio­
ne di sciopero articolato basato 
sulla fermata del lavoro parten­
do dai reparti. 

Oggi hanno sospeso il lavoro 
tutti i lavoratori chimici e far­
maceutici della orovincia di 
RRF.VTA. PARMA e MASSA 
CARRARA 

VETRAI - n voltafaccia del­
la Saint Gobain su] diritti sin­
dacali e sul soprusi sul fondo 
libero pensione hanno avuto una 
prime significativa risposta. Sta­
mane. la fabbrica pisene ti è 
fermata, è rimasta bloccata 

Dalla attira redatto** 
GENOVA, 17 

Più di 350 mila in sciopero 
generale, stamane, a Genova 
e in provincia. 45-50 mila nel­
le strade e in piazza De Fer­
rari. Altre migliaia di lavora­
tori di tutte le categorie e 
di ceto medio nella manife­
stazione a Cogoleto. Nel ca­
poluogo, in centro e nelle de­
legazioni operaie, la stragran­
de maggioranza delle saraci­
nesche abbassate ;lo stesso 
spettacolo quasi ovunque, an­
che in provincia. La parteci­
pazione allo sciopero genera­
le proclamato dalla CGIL, 
dalla CtSL e dalla UIL e sta­
ta pressoché totale. Mai co­
me oggi è emersa netta ia 
saldatura fra il movimento 
rivendicativo in atto nelle fab­
briche e nelle categorie im­
pegnate nelle battaglie per 

i i rinnovi contrattuali e quel­
lo più vasto che investe i 
problemi di fondo della so­
cietà: una nuova politica del­
la casa, la riforma fiscale, il 
caro-vita, ti miglioramento 
dell'assistenza malattia e in­
fortuni nel quadro della ri­
forma del sistema assisten­
ziale. 

E forse mai come oggi, nel 
ritrovato clima di unità sin­
dacale, alla base e ai vertici, 
Genova ha vissuto una gior­
nata entusiasmante di lotta 
e ha saputo esprimere com­
piutamente tutto il suo PCH 
tenziale di combattività, di 
pressione nei confronti del 
padronato — privato e pub­
blico — e del governo. Il pri­
mo perché non dimentichi, 
quando siede al tavolo delle 
trattative, il volto reale di 
chi ha di fronte; il secondo 
affinché abbandoni quella li­
nea di politica economica che 
ha provocato tanti guasti nel 
corpo sociale, che ha appro­
fondito secolari spaccature, 
che ha accentuato squilibri 
e ingiustizie. 

Centro nodale della gran­
diosa manifestazione sono sta­
ti — e non poteva essere al­
trimenti — i metalmeccanici 
i quali, otto giorni fa, già ave­
vano « riconquistato » (dopo 
tanti anni di « assenza ») piaz­
za De Ferrari al movimento 
operaio. Con essi, oggi, era­
no migliaia dì lavoratori del­
le altre categorie. 

La marea di dimostran­
ti era sovrastata da una sel­
va di striscioni, cartelli, 
bandiere rosse e bandiere 
blu con le sigle dei tre sin­
dacati. Fiato a pieni polmo­
ni in centinaia di fischiet­
ti, slogans scanditi a gran 
voce e ritmati da ìmpovvisa-
ti tamburi ricavati da vecchi 
bidoni. « Vogliamo il blocco 
dei fitti e dei conratti e 
l'equo canone a; 6« 17: una leg­
ge da applicare »; « Niente 
contratto, niente lavoro »>; 
« Riforme: casa-fisco-assisten­
za »; « Statuto e potere con­
trattuale per nuovi diritti ci­
vili nelle aziende »; « Voglia­
mo che 1 fitti siano adegua 
ti ai ostri salari. Le tasse le 
paghino i ricchi ». 

Alle 11 meno un quarto a 
De Ferrari ci sono non me­
no di 35 mila dimostranti 
(che diventeranno poco dopo 
50 mila) e da via San Lo­
renzo giunge l'avanguardia 

del corteo proveniente dal 
Ponente. Uno studente gre­
co porta il saluto e l'adesio­
ne sua e dei suol compagni 
alla manifestazione. 

Prende la parola il compa­
gno Cinarelli, segretario ca­
merale genovese. Obiettivi 
primari del movimento sin­
dacale sono, oggi, la conqui­
sta di migliori condizioni di 
lavoro e salariali e, insieme, 
la difesa, fuori della fabbri­
ca, di quanto 1 lavoratori con­
quistano con dure battaglie 
nelle aziende. Di qui l'impor­
tanza delle lotte contrattuali 
e il loro legame con il più va­
sto e generale movimento che 
si propone di avviare a solu­
zione problemi di sempre: la 
casa, il caro-vita, 11 blocco dei 
fitti e dei contratti, una di­
minuzione della fiscalità sui 
salari, il miglioramento della 
assistenza. 

Questi temi vengono ripresi 
e ribaditi da Camiti. Confin-
dustria e Intersind-ASAP han­
no mostrato qual è la loro ve­
ra intenzione nelle trattative 
per i metalmeccanici. Controf­
ferte irrisorie, proposte ina-
cettabili, richieste di « garan­
zie » per il prossimo futuro. 
Ma le garanzie le chiedono, 
oggi, i lavoratori di tutte la 
categorie: per il potere reale 
d'acquisto dei salari, per la 
occupazione, la salute. I lavo­
ratori lottano per contratti 
più avanzati e, nello stesso 
tempo, si battono con deci­
sione per star meglio, per di­
fendere fuori delle fabbriche 
quanto nelle fabbriche hanno 
conquistato. Di qui l'impor­
tanza della battaglia contro 
il caro-vita, contro gli specu­
latori, gli esportatori di ca­
pitali e i grandi evasori fi­
scali. per la difesa della sa­
lute e dell'integrità fisica, per­
ché a chi lavora aia assicura­
ta un'abitazione dignitosa • 
un equo affitto. 

Gìutappa Tacconi 
CALTANISSETTA — Tut­

ta la provincia di Caltanisset­
ta è da stamane parallxsata 
da uno sciopero di 48 ore 
per lo sviluppo economico in­
detto dalla CGIL, CISL e UIL 
e a cui hanno aderito l'Al­
leanza coltivatori, le associa-
sloni degli artigiani e del com­
mercianti, le Adi, gli studenti 
di tutti gli istituti, il PCI, la 
DC. il PSIUP, u Movimento 
socialista autonomo e il PSU 
ohe ti sono anche impegnati 
a partecipar» a fine novem­

bre a una assemblea genera­
le degli eletti del popolo. 

VITERBO — Uno sciopero 
generale di 24 ore proclama­
to dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL si è svolto ad Ac­
quapendente contro la degra­
dazione economica, l'aumento 
del costo della vita e per 11 
diritto alla casa. La cittadina 
k rimasta paralizzata. 

VIAREGGIO — Imponente 
per partecipazione, combatti­
vità ed unità: queste sono sta­
te le caratteristiche dello scio­
pero dichiarato dalla CGIL, 
CISL e UIL sul problema del 
caro-vita e del caro-fitti. La 
partecipazione è stata totale 
e per quanto riguarda la clas­
se operaia, e per quanto ri­
guarda tutti gli altri settori 
produttivi della nostra città. 
Circa cinquemila scioperanti 
hanno sfilato per le vie di 
Viareggio bloccata in tutte le 
sue attività prendendo parte 
ad un comizio. Importante è 
stata la massiccia ed ordina­
ta partecipazione del movi­
mento studentesco 

PADOVA — E' riuscito al 
100 per cento lo sciopero ge­
nerale a Padova per la casa, 
contro il carovita e le riforme 
sanitaria e fiscale. Hanno ade­
rito tutte le categorie, oltre 
• quelle dell'industria, anche 
le organizzazioni contadine, 
il movimento cooperativo, gli 
ambulanti, il piccolo commer­
cio, l'Alleanza contadini. 

VICENZA — Duecentomila 1 
lavoratori si sono fermati 
per lo sciopero generale in 
provincia di Vicenza. Chiusi 
anche i negozi. Da diverse lo­
calità della provincia sono ar­
rivate autocolonne di operai 
e contadini, che hanno cau­
sato brevi interruzioni del 
traffico. 

TREVISO — Contro il caro­
vita e il caroaffitti è scesa in 
lotta anche la provincia di 
Treviso. La piazza del Grano 
ha raccolto lavoratori prò-
venienti da tutti i centri del 
Trevigiano. 

Sciopero gonorale 

refluo Irsinfl 
par lo sviluppo 

Dal Mttro carrispoatleatc 
MATERA, 17 

Irsina democratica, dissan­
guata da cinquemila emigrati 
negli ultimi nove anni, ha 
detto basta alla disoccupazio­
ne e all'emigrazione con un 
poderoso sciopero generale. 
All'appello unitario delle tre 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL e dell'Alleanza 
contadini l'intera popolazione 
ha risposto dopo quella di ieri 
con un'altra massiccia gior­
nata di lotta e con una impo­
nente manifestazione. Un cor­
teo interminabile e vivace di 
oltre 3.500 lavoratori aperto da 

più di 500 donne, in mattinata 
ha percorso le vìe della città 
completamente paralizzata. 
con i cantieri deserti, con le 
officine. le botteghe chiuse 
per l'adesione allo sciopero da 
parte dei commercianti e de­
gli artigiani, mentre al pas­
saggio del corteo gli studenti 
di tutte le scuole uscivano dal­
le aule e si univano ai conta­
dini. agli edili e ai braccian­
ti, ai diplomati disoccupati in 
un unico fronte di lotta. 

A conclusione della manife­
stazione si è svolto un pub­
blico comizio nel corso del 
quale hanno parlato Calviello 
e Storsillo per la CGIL. Chet-
ti e Sarli per la CISL. Bar­
berino per l'Alleanza conta­
dini. 

d. n. 

Gli operai lottano uniti 

A Porto Torres 
vinta la paura 
Nostro servìzio 

PORTO TORRES. 17. 
Il clima sindacale e poli 

tico nella zona industriale di 
Porto Torres, dopo gli ulti­
mi due scioperi a sorpresa 
pienamente riusciti, è profon­
damente cambiato. Gli ope­
rai hanno vinto lo stato di 
paura e di soggezione impo 
sto dai dirigenti della Pe­
trolchimica. Il rapporto col 
sindacato è ormai di recipro­
ca stima e fiducia: condizio­
ne essenziale questa per por­
tare avanti con successo fl la­
voro di costruzione de) sinda­
cato all'interno della fabbri­
ca. Fra gli operai va sempre 
più maturando la coscienza 
che solo creando una forte 
organizzazione sindacale e con 
l'unità di lotta del sindacati 
e possibile vincere la traco­
tanza di un padrone spregiu­
dicato e potente come Rovel­
li. E' quindi questo un obiet­
tivo sul quale è necessario 
lavorare con tenacia per rea­
lizzare risultati duraturi e per 
impedire un recupero padro­
nale. Nel fuoco della lotta 
inoltre sono state vinte le pò 
sizioni estremistiche e anti-
slndacali dei gruppetti ester-

Più gas 
metano 

per i 
centri 
urbani 

Fra la Federazione delle 
aziende municipalizzate e la 
SNAM, la società del gruppo 
KN1 che distribuisce il gas 
metano, è stato stipulato un 
accordo. K.sso consiste essen­
zialmente in nuovi contratti ti­
no di fornitura che migliorano 
le condizioni per le municipa­
lizzate specialmente per l'im 
pegno foimale che la S \ \M 
assume di seguire con !a for­
nitura lo sviluppo dei consumi 
delle aziende distributrici, per 
il prolungamento del periodo 
contrattuale e la possibilità da­
ta alle municipalizzate di au­
mentare la fornitura di gas alle 
piccole e medie industrie. Con 
questo accordo. ì cui risultati 
possono essere estesi a comu­
ni dove non vi sono ancora 
municipalizzate, la SNAM si 
propone di incrementare ulte­
riormente la vendita di gas di 
uso domestico e civile in tutti 
i centri che verranno raggiunti 
dalla rete dei metanodotti. La 
attuazione rapida di questo 
programma è della massima 
importanza sia per i risparmi 
che consente alle famiglie ed 
alle aziende che per la pos­
sibilità di impiego della nuo­
va fonte di energia a sostegno 
dei processi di industrializzazio­
ne in zone poco sviluppate, 

ni i quali, facendo leva sul­
la confusione e sul disorien­
tamento esistente in alcuni 
operai avevano ottenuto qual­
che successo. Negli ultimi scio­
peri, 1 pochi rimasti, hanno 
dovuto però accettare la piat­
taforma dei sindacati e l'ege­
monia degli operai nella or­
ganizzazione e gestione della 
lotta. 

A chi si era illuso che la 
classe operaia delle nuove 
aziende Petrolchimiche sarde 
sarebbe stata « Integrata » nel­
la politica del IMO capitali­
smo e che per riconoscenza 
ai • nuovi benefattori » avreb­
be rinunciato alla lotta, gli 
ultimi scioperi hanno dimo­
strato quanto i loro sogni era­
no lontani dalla realtà Sono 
i veri antagonisti del nuovi 
gruppi capitalistici e del go­
verni che li sostengono che 
sono entrati nell'arena della 
lotta del popolo sardo per 
il suo riscatto economico, so 
ciale e civile. 

E' in questa realtà nuova 
che si è venuta creando nel­
la zona industriale di Porto 
Torres, che le tre organizza­
zioni sindacali, cosi come è 
già avvenuto in molte altre 
parti d'Italia, lavorano ora 
per uno sciopero generale di 
tutte le categorie operale di 
Porto Torres e Sassari sui 
problemi del caro vita della 
casa dei trasporti ecc A due-
sto sciopero, oltre ai chimici, 
edili e metalmeccanici della 
zona Industriale, prendono 
parte l portuali, gli autofer­
rotranvieri, 1 poligrafici de 
« La Nuova Sardegna ». gli 
elettrici, i lavoratori de1 set­
tore del commercio e degli 
enti locali, gli ospedalieri, 1 
bancari, i previdenziali. 1 pa­
nettieri. e tanti altri. Si esten­
de cosi il fronte della lotta 
e si arricchisce di nuovi con­
tenuti la piattaforma rivendi 
cativa dei sindacati. 

Alla maturazione di una 
nuova coscienza operaia ha 
dato il suo contributo il no­
stro Partito, nella continua de­
nuncia della insoooortab'Ie 
condizione di lavoro e sala­
riale degli onerai, nella lotta 
a livello politico e parlamen­
tare per affermare 1 diritti 
della classe operaia e contro 
la politica di subordinazione 
degli orfani pubblici agli in­
teressi del monopolio. 

Non è un caso, infatti, se 
gli operai partecipano sem­
pre più numerosi alle Inizia­
tive del Partito, se accolgono 
favorevolmente l'Invito ad 1-
scriversi al Partito, se oenl 
sabato al diffondono 150-900 
eonle dell'Unità davanti al^e 
fabbriche, se partecioano alle 
«««emble» per eoitUulre nelle 
serionl di origine le cellule 
onerale Anche rrMrlatlva del. 
la costituzione a Porto Torres 
della setlone derll onerai eo-
munfoti e della er*arir*n# di 
un adornale di fabbrica *1*-
ne ncenlta con Interesse dal 
lavoratori. 

Salvator* torelli 

I pubblici dipendenti 
rafforzano la lotta 

Tutti i pubblici dipendenti sono in stato di agnazione. G à 
hanno effettuato due giorni di sciopero 1 portalettere che 
proseguiranno la lotta con 96 ore d: astensione dal lavoro 
per ì giorni 20. 21. 22. 23 ottobre. Dalle 24 di martedì alla 
mezzanotte di giovedì tutto il settore dei lavoratori postele­
grafonici scenderà in sciopero. Le ferrov le rimarranno bloc­
cate dalle ore l di giovedì alle 21 di venerdi. Dalle ore 22 
di giovedì alle 22 di venerdi sciopereranno anche 1 dipendenti 
degli appalti ferroviari. Altre 24 ore di sciopero sono state 
proclamate dai lavoratori de! pubblico impiego, con data «n 
cora da fissare qualora non vi sia una positiva soluzione 
per i problemi dell'ENPAS e della riforma sanitaria- Il 24 
scendono in lotta 90 mila autoferrotranvieri. 

FERROVIERI 

Le ferrovie resteranno bloccate dalle ore 21 di giovedì 
23 alle ore 21 di venerdi 24. A tale decisione le segreterie 
nazionali dei sindacati aderenti a CGIL. CISL e L'IL sono 
arrivate a causa di una sene di inadempienze governative 

« 1) che il disegno di legge sulla revisione delle compe 
tenze accessorie decorrenti dal 1° gennaio scorso non è ancora 
stato approvato dal Consiglio dei ministri benché la tratta 
tiva fra sindacati e azienda ferroviaria si sia conclusa da 
mesi. 

« 2) che malgrado le assicurazioni più volte ricevute dal 
ministro dei Trasporti, il disegno di legge sull'ampliamento 
della pianta organica dei ferrovieri non ha ancora avuto la 
sanzione dal governo. Ciò impedisce il procedere alla prepa 
razione dei concorsi esterni per assumere il personale neces 
sano onde concretare le previste diminuzioni della settimana 
lavorativa a 42 ore nel 1970 e a 40 ore col 1° gennaio 1972 

e 3) che il ministro dei Trasporti ha dato precisi affida 
menti alle imprese private per la concessione ad esse de: 
servizi viaggiatori di linea sulle autostrade che corrono anche 
parallele alle linee ferroviarie. Questo provvedimento arre 
cherà ulteriori danni al già dissestato settore dei trasporti e 
alla circolazione. 

STATALI 

Le segreterie confederali della CGIL. CISL e UIL e quelle 
delle federazioni statali, ferrovieri, postelegrafonici, monopoli. 
telefoni di Stato, insegnanti, ANAS e dipendenti dell'ENPAS 
hanno esaminato le misure da adottare in merito alla ver 
lenza sulla riforma sanitaria e dell'ENPAS. Le organizza 
ziom giudicano severamente il fatto che si siano lasciati tra 
scorrere ì tre mesi della gestione commissariale senza mi 
ziare trattative con ì sindacati sulle rivendicazioni avanzate 
sin dal luglio 1968. Mentre prendono atto che una convoca­
zione è stata annunciata dal ministro del Lavoro per i primi 
giorni della settimana prossima, le organizzazioni ribadiscono 
che misura base per l'inizio delle trattative è la liquidazione 
dei regime commissariale scaduto oggi, 

Le organizzazioni hanno inoltre già deciso di effettuare un 
primo sciopero di 24 ore, qualora i risultati dell'incontro con 

ministro del Lavoro dovessero disattendere la piattaforma 
indicata, riservandosi di precisarne la data di effettuazione. 

POSTELEGRAFONICI 

Le prime 48 ore di sciopero nazionale dei portalettere si 
sono concluse oggi con la partecipazione della quasi totalità 
della categoria. 

« Chiara ed evidente è la responsabilità del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni e del governo — ha affermato in 
una dichiarazione il segretario della Federazione postelegrafo 
nici aderente alla CGIL — che. di fronte ai gravi disagi che 
deriveranno al Paese per la massiccia azione sindacale cui 
i lavoratori postelegrafonici sono stati costretti dalla mancata 
attuazione degli accordi stipulati ai primi di giugno tra le 
parti, sui problemi più urgenti della categoria, mantengono 
un atteggiamento puramente passivo, senza preannunciare 
nessun intervento con iniziative capaci di sbloccare la situa­
zione. 

AUTOFERROTRANVIERI 

Le tre Federazioni di categoria degli autoferrotranvieri ade­
renti alla CGIL. CISL e UIL. hanno constatato — nel corso 
delle trattative per il rinnovo degli accordi nazionali — che 
le associazioni delle aziende pubbliche, private ed a parteci­
pazione statale, non hanno avanzato concrete offerte 

Le Federazioni nazionali hanno perciò dichiarato un primo 
sciopero nazionale di 24 ore. da effettuarsi venerdì 24 ottobre 
dall'inizio al termine de! servizio, dei 90.000 associati alla 
Federtram FENIT ed Intersind. 

Provocazione dell'azienda 

Napoli: cinque operai 
denunciati all'ltalsider 

NAPOLI. 17. 
Gli operai dell'ltalsider di Bagnoli hanno dato oggi una 

ferma, decisa risposta ad una ennesima provocazione della 
direzione che, attraverso l'arma della rappresaglia tenta — 
ma senza successo — di scalfire la compattezza con cui viene 
condotta la battaglia contrattuale. Cinque operai sono stati 
denunciati alla Procura della Repubblica e sospesi dal lavoro 
in attesa di provvedimenti disciplinari a seguito di un iaei-
dente avvenuto, nei giorni scorsi, ad opera dì alcuni guardiani. 

I lavoratori hanno risposto con lo sciopero di 24 ore e si 
sono riuniti in assemhlea fuori della fabbrica, dando vita ad 
una vivace manifestazione di protesta. Poi la commissione 
interna si è recata in direzione e si è stabilito che la que­
stione sarà discussa questa sera, con ì sindacati, in sede 
Intersind. 

Intanto oggi a Napoli sono state hloccate dallo sciopero di 
8 ore le aziende private e pubbliche. 

Par aolidariata con i lavoratori USA 

Sciopero alla Nabisco 
Le Segreterie Nazionali della FULPIA CISL. FILZlAT-CGIL 

e UILLIA-UIL. venute a conoscenza della dura lotta dei 9 000 
lavoratori americani della # Nabisco » che sono in sciopero da 
oltre un mese per la stipulazione di un nuovo contratto di 
lavoro, hanno deciso di effettuare nelle aziende italiane della 
t Nabisco > uno sciopero di solidarietà. 

Lunedi 20 ottobre 1 lavoratori dolciari della « Saiwa > <fc 
Genova e di Milano si asterranno dal lavoro per un'ora e. nel 
caso che la « Nabisco » mantenesse la sua posizione di intran. 
silente rifiuto, verranno predisposte altre forme di solidarietà. 

E questa la prima volta che 1 lavoratori dolciari italiani. 
che prestano attività In aziende eoa capitala 
dono in scioperi di solidarietà. 

* 


